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Mentre il governo rinvia le decisioni... 

Il 25% delle giovani coppie 
costretto alla coabitazione 

ROMA — Mentre il governo 
ha nuovamente rinviato la de
cisione sulla proroga del bloc
co degli sfratti (il nuovo 
appuntamento è fissato per 
la seduta del consiglio dei 
ministri, martedì prossimo). 
i dati più recenti sulla crisi 
edilizia e. sulla carenza di 
abitazioni rivelano un qua 
dro sempre più allarmante. 

Alcune notizie le fornisce 
la stessa relazione previsio
nale e programmatica: «men
tre molti giovani sono co
stretti a rinviare il matrimo
nio non riuscendo a trovare 
una casa — si legge nel do 
aumento -~ si stima che circa 
un quarto dei nuovi sposi sia 
costretto a coabitare ». Dal 
le « .stime* i> si passa ai dati 
ufficiali: « il IS.6% delle nuo
re famiglie, alla denuncia 
della nascita del primo fi 
alio, si trota in coabita 
zinne». La situazione è an 
coro più grave nelle grandi 
aree metropolitane. Il lin
guaggio del documento gover 
nativo è burocratico, ma il 
disastro vien fuori con chia
rezza: « facendo uguale a cen
to il numero degli alloggi rea 

lizzati nel '77. si ha un indice 
relativo al 197'J pari a 56.8 a 
Milano, a 17.5 a Roma e a 
12.1 a NaiMili ». 

Tuttavia, rilevati ì .sintomi 
più gravi del « male edili
zio ». il governo rinuncia a 
indicare la terapia. Il rinvio 
del decreto di proroga degli 
sfratti è un nuovo segnale 
della debolezza e delle divi
sioni dell'esecutivo. 1 con 
trasti passano in primo luogo 
all'interno della DC. La di 
sputa fra Pandolfi. Andreatta 
e Morlino investe l'intero qua
dro delle questioni sul tap 
peto. C'è il tentativo di idi 
lizzare i provvedimenti di 
emergenza per sottrarre fon 
di dal piano decennale e. 
quindi, rinviare ulteriormente 
la sua attuazione. C'è anche, 
in alcuni settori della DC. 
il timore che la proroga de 
gli sfratti acuisca il malcon
tento fra i piccoli proprietari. 
Siamo di fronte a una ma
novra chiaramente demagogi 
va. in cui un ruolo di primo 
piano cerca di svolgere il 
PIA, che ha addirittura mi 
nacciato l'uscita dalla mag
gioranza pur di impedire il 

provvedimento sugli sfratti. 
/.« « piccola proprietà >» «OH 

corre alcun pericolo. La po
sizione del PCI — e di tutta 
la sinistra -- è molto chiara. 
Si tratta di far camminure 
assieme misure d'emergenza 
e leggi di programmazione. 
Il blocco degli sfratti deve 
essere quindi una misura 
temporanea, in attesa che 
siano predisposti rapidamente 
tutti gli altri provvedimenti 
in grado di dare una casa 
agli sfrattati. Per far que 
sto bisogna assicurare subi
to ai comuni i fondi (da 
non stralciare dal piano de 
cennale) per acquistare al 
loggi. 

Un nuovo rinvio non sarà 
più tollerato: il consiglio dei 
ministri di martedì dovrà ap
provare • il decreto, «.altri 
menti — ita dichiarato il com
pagno Libertini — il PCI ri 
presenterà in Parlamento la 
mozione presentata nell'ago 
sto scorso e poi ritirata di 
fronte agli impegni formali 
(finora disuttesi) presi dal 
governo ». 

Vi sono, tuttavia, ancora 
altri segnali che confermano 

il carattere ixirticolarmentc 
acuto della crisi nel settore. 
Negli ultimi sette anni l'in
dustria delle costruzioni ha 
più che triplicato i suoi costi 
di produzione. 1 dati resi no
ti dall'lstat aggiungono a que
sto quadro le informazioni 
più recenti. Il costo di co 
straziane di un fabbricato 
residenziale è cresciuto, alla 
fine del primo semestre del 
'79. del 16,7:i% rispetto al '78. 
Alla fine dell'anno è preve
dibile che venga raggiunto 
e forse superato il tetto del 
W% in più. La tendenza de 
gli investimenti è invece con 
trarla: a fine anno dovrebbe 
essere registrato un 6-7°/0 in 
meno rispetto al '7H. 

Dietro queste cifre c'è una 
matassa aggrovigliata, i cui 
fili rimandano all'arretrate: 
za strutturale dell'industria 
delle costruzioni, stretta fra 
poche grandi imprese e una 
miriade di piccole e picco 
lissime. Rinviano, infine, al
l'incapacità di programmare 
e di spendere dello Stato e 
delle regioni, documentato dai 
primi dati forniti di recente 
dalla ÌAìga delle cooperative 
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sullo stato di attuazione del 
piano decennale. 

E' proprio dalle imprese 
cooperative che vengono gli 
unici segnali positivi. L'asso 
dazione nazionale delle eoo 

pcrative di abitazione prevede 
per i prossimi tre anni 1200 
miliardi di investimenti e 
quindi 62.000 nuovi alloggi. 
coperti solo per il 50% da 
denaro pubblico. Ma l'impe
gno della Lega potrebbe esse
re maggiore: « Se potessimo 

dispone di aree sufficienti 
— ha detto Fabio Carpanelli, 

presidente della associazione 
nazionale delle cooperative di 
produzione e lavoro — sarem
mo in grado di mettere in 
cantiere un piano coopera
tivo! di 10.000 alloggi da ulti 
mare entro la fine dell'80 ». 
Un progetto che si aggiunge
rebbe a quello previsto dal 
piano triennale. 

Giuseppe Caldarola 

Trasporti verso uno sciopero generale 
Gli orientamenti della Fist-Cgil — De Carlini nuovo segretario generale 

ROMA — Se le diverse vertenze in piedi nel settore dei tra
sporti non dovessero sbloccarsi, .sarà inevitabile uno sciopero 
generale di tutto il comparto. In questo senso si è pronunciato 
ieri il Consiglio generale della Fist-Cgil riunito per fare il 
punto .sulle trattative contrattuali, cominciare a definire i temi 
di fendo dell'ormai prossimo congresso costitutivo della Fede
razione lavoratori dei trasporti e per eleggere il nuovo segre
tario generale. in sostituzione del dimissionario compagno San
dro Stimiili che ha retto l'organizzazione dal 'T.i. A dirigere 
la Fist è stato chiamato il compagno Lucio De Carlini, se
gretario generale della Camera del Lavoro di Milano dal 1972. 

I-e vertenze in atto nel settore — ha ricordato nella reta 
zione introduttiva il segretario generale aggiunto Luciano Man
cini - - sono diverse: da quella degli autoferrotranvieri a quella 
dei marittimi imbarcati sui traghetti delle FS. della Toremar. 
del personale amministrativo delle società Fiumare, degli 
autotrasportatori addetti ai mercati generali, ecc. Non si può. 
naturalmente, parlare, per tutte, di situazioni di stallo o di 
rigida chiusura delle controparti. E' un fatto, però, che anche 
là dove negli ultimi giorni si seno registrate aperture, come 

nel caso degli autoferrotranvieri, il cammino appare ancor* 
difficoltoso. 

A quelle aperte se ne deve aggiungere un'altra che (fi fatto 
è già in piedi, anche se formalmente prenderà il via a Hne 
mese. Ci riferiamo al « contratto riforma :» dei ferrovieri che 
ha come suo primo e fondamentale obiettivo la trasformazione 
dell'azienda delle FS da conseguirsi entro l'anno prossimo. 

Li» Federazione dei trasporti vorrebbe; se possibile, evitare 
il ricorso a forme di lotta generalizzatii, ma è chiaro che — 
ha rilevato il Consiglio generale — non è possibile assistere 
senza intervenire con forza al trascinanrsi all'infinito delle 
vertenze. In questo scuso la segreteria ha avuto il mnmlato 
di prospettare alle confederazioni la i>ossibilità e l'utilità 
di un momento di lotta generalizzata di tutto il settore che 
sposti, se necessario, le diverse trattative su un'unico tavolo, 
quello governativo. 

Il Consiglio generale, come dicevamo, ha cominciato ad 
affrontare anche i temi del prossimo congresso (fine d'anno) 
che concluderà quello che il compagne Stimiili. conversando 
con noi subito dopo la:riunione, ha definito « un lungo proces

so di incubazione => che va dalla costituzione del « coordina
mento» fra i sindacati dei trasporti (1970), alla costituzione 
della Fist (Genova 1973). alla decisione (congresso di Pescara 
del "77) di passare alla realizzazione di un sindacato unico. 

Nove anni di lavoro sicuramente « positivo » se non altro 
— dice Stimiili — per «essere riusciti ad affermare una vi
sione complessiva del sistema dei tra.tjmrli, sia nel movimento 
sindacale, sia nella vita politica. E' questa concezione che, 
fra l'altro, ci ha consentito di imporre al governo, dopo lunghe 
battaglie, la Conferenza nazionale dei trasporti. Che questa 
sia la strada giusta lo conferma l'impegno che anche Cisl 
e UH hanno messo nella costituzione delle rispettive federazioni 
del settore. Abbiamo, ma come, poterà essere diversamente?. 
incontrato anche resistenze e incomprensioni ». 

Con ii congresso di fine d'anno — ci dice il lieo segre
tario generale. De Carlini — si apre una « nuova fase •>. « San
zionerà l'unificazione dei lavoratori dei trasporti in un'unica 
federazione Ormai si è acquisito nel settore il convincimento 
che non ci sono "i trasporti", ma c'è un "sistema dei tra 
spirti" a cui sono strettamente collegati i problemi dello 
sviluppo del paese e le condizioni di vita di tutti i lavoratori. 
Son ancora, ciò. è patrimonio di tutto il movimento ». Il con
gresso si darà precisi obiettivi di riforma del settore tali da 
consentire - dice De Carlini - di «liberare energie e forze 
produttive, di far star meglio e diversamente la gente, di rea 
lizzare anclte un diverso modo di produrre ». 

Ilio Gìoffredì 

Andreatta 
promette 
1400 miliardi 
ai comuni 
per alloggi 
popolari 

ROMA — Quattrocento mi
liardi verranno messi a di-
snosizione dei comuni con 
oltre quattrocentomila abi
tant i per l'acquisto immedia
to, a prezzi di mercato, di 
alloggi che r imarranno di 
proprietà comunale. 

Altri mille miliardi verran
no messi a disposizione, 
sempre dei comuni, per l'at
tuazione di un programma 
eccezionale diretto alla co
struzione di abitazioni eco
nomiche. 

Dovrebbe essere questa la. 
risposta del governo alla gra
ve crisi degli alloggi, vieppiù 
aggravata dalle centinaia di 
migliaia di sfratti in corso. 
L'ha annunciato, inaugurando 
il salone internazionale del 
1l'industrializzazione edilizia 
di Bologna, il ministro An
dreat ta . Le abitazioni econo
miche resteranno di proprie
tà dei comuni che le faranno 
costruire e saranno destinate 
agli sfrattati e a quanti deb 
bono lasciare edifici da risa
nare oppure occupano abita
zioni di proprietà degli Lstitu 
ti autonomi delle case popò 
lari. 

Le assegnazioni dei fondi. 
ha continuato Andreatta, sa
ranno condizionate da sca
denze tassative circa i tempi 
di realizzazione dei pro
grammi. Se questi dovessero 
tardare oppure non dovesse
ro essere realizzati i fondi 
verrebbero destinati ad al t re 
iniziative. I programmi quin
di dovranno essere predi
sposti dai comuni interessati. 

Ieri a Bologna Andreatta si 
è incontrato con i sindaci 
delle maggiori città italiane. 
E' la seconda volta che que
sto incontro viene organizza
to, tuttavia ancora oggi nes
suna iniziativa concreta è 
s ta ta presa dopo le ripetute 
dichiarazioni e gli impegni 
presi solennemente nei giorni 
scorsi da altri componenti 
dell'esecutivo. La vicenda del
l'ulteriore rinvio del decreto 
che proroga gli sfratti è un 
segnale dell 'andamento incer
to dell 'attuale governo. 

Bisognerà at tendere quindi 
11 Consiglio dei ministri di 
martedì per valutare, sulla 
base di decisioni concrete. 
qual è il programma con cui 
ci si predispone a fronteggia
re l'emergenza accelerando. 
di pari passo, l 'attuazione 
delle leggi di programmazio
ne. 

Perdite in tutto il mondo 
per la stretta negli USA 

Il peso dei cedimenti nelle borse e la corsa all'oro 
Una speculazione particolarmente gonfiata in Italia 

ROMA — La settimana che 
si chiude ha visto tutti i mer
cati finanziari arretrare, tal
volta con veri e propri crol
li. sotto l'influenza della stret
ta monetaria e creditizia a 
cui sono stati costretti gli 
Stati Uniti. La borsa valori 
di New York, dove si fa il 
prezzo di migliaia di titoli, 
ha perduto il 6.54^c ma a Pa
rigi (meno 5,56%) la perdita 
è di poco inferiore, a Milano 
più alta (8.56%), a Hong Kong 
dove opera molto capitale 
americano e inglese, molto 
alta (meno 6.19%). 

La forte perdita delle prin
cipali società italiane si de
ve anche al gonfiamento spe
culativo che i prezzi avevano 
registrato la settimana prece
dente. 

Il prezzo di borsa di un ti
tolo azionario rappresenta il 
valore patrimoniale che il 
mercato attribuisce alle so
cietà di capitali. Si può ben 
dire che questa settimana le 
grandi e medie società han
no perduto valori per migliaia 
di miliardi di lire. 

Amsterdam 
Bruxelles 
Francoforte 
Hong Kong 
Londra 
New York 
Milano 
Parigi 
Sydney 
Tokio 
Zurigo 

5 10 1979 

92,60 
139,12 
768,30 
681,91 
480,40 
897,61 
46,41 

140,36 
679,39 

6568,83 
290.20 

12-10-1979 

91,00 
136,02 
763,40 
639,75 
475,00 
838,99 
42,44 

132,56 
664,99 

6439,75 
288,10 

% 

— 1,73 
- 2,23 
- 0 , 6 4 
- 6 , 1 9 
- 1 , 1 3 
- 6 , 5 4 
- 8 , 5 6 
- 5 , 5 6 
— 2,12 
- 1,97 
— 0,73 

A fronte, continua la ricer
ca dell'oro. Il prezzo di lune
di era di 385 dollari per oncia 
di 33 grammi e quello di ve
nerdì 395 dollari (oltre dieci
mila lire al grammo). Duran
te la settimana vi sono stati 
però sbalzi fino a 446 dollari 
l'oncia (oltre undicimila lire 

j al grammo). A spingere una 
i parte dei capitalisti a com-
l prare oro è sia la sfiducia 
i che i profitti possano mante

nersi alti in un momento di 
stagnazione economica, sia il 
desiderio di « mettere al sicu
ro > il denaro dalla svaluta
zione. Il dollaro USA infatti 

[ non viene considerato sicuro. 
j II prezzo del dollaro è risa-
j Iito da meno di 800 lire a 825 
| lire dopo che gli Stati Uniti 
\ hanno portato il costo minimo 
! del denaro (tasso d'interesse 
I primario) ad oltre il 15 per 
; cento. Ma resta la sfiducia. 

Wilkinsori significa più di due secoli di esperienza 
nella lavorazione dell'acciaio. 

WilkinsonHsi adatta a qualsiasi rasoio bilama 
a "testina fissa?anche a quello che già possedete. 
Wilkinson IIper una rasatura pnofonda^perfetta. 

WILKINSOIS 

Riconoscimenti e limiti 
dell'assemblea Confapi 

I punti di difficoltà reale per la piccola e media im
presa - Proposte inadeguate - Come potenziare i consorzi 

SWOHD 
perché è il filo che conta 

ROMA — All'assemblea gene
rale della Confapi il presi
dente Spinella h a espresso in 
17 cartelle il giudizio 6ulla 
situazione del paese, sui 
problemi delle imprese mino
ri. e sulle difficili e incerte 
prospettive per la nostra e-
conomia- Spinella h a messo 
l'accento sui punti più scot
tant i della situazione in cui 
operano le imprese minori: 
credito, relazioni industriali e 
rapporto con i sindacati dei 
lavoratori, rapporto con la 
pubblica amministrazione e 
soprat tut to con la nuova 
realtà regionale, rapporto di 
subfornitura con le grandi 
imprese. A questa Individua
zione dei punti di difficoltà. 
è seguita, però, una ricerca 
di vie d'usefta del tut to ina
deguato e. per taluni aspetti, 
anche pericolose, poiché ten

denti a rinserrare le piccole 
imprese in un orizzonte an
gusto e tut to sommato di iso
lamento dalle al tre forze 
produttive — i lavoratori di
pendenti in primo luogo — e 
perciò perdenti. 

«ET significativo — ha af
fermato il compagno Cappel
loni, che h a seguito per il 
PCI i lavori insieme ai com
pagni Brini e Moruzzi — che 
talune elaborazioni del nostro 
parti to abbiano trovato un 
riscontro nelle proposte di 
Spinella». Ciò a proposito 
della necessità di potenziare 
la linea dei consorzi sulla 
s t rada aperta dalla legge 
Minnocci e dalla proposta di 
creare un'agenzia per le pic
cole industrie. Il nostro par
tito. come è noto, da tempo 
è impegnato a creare centri 
regionali di Assistenza e di 

sviluppo delle piccole impre 
se — superando, cosi, positi 
vamente le finanziarie reeio 
nali — coordinati da un 
centro nazionale da creare 
utilizzando esperienze e strut
ture di organismi dello Sta to 
che hanno operato in questo 
campo e che oggi appaiono 
superati . 

«Ancora una volta però — 
ha continuato il compagno 
Cappelloni — abbiamo avuto 
l'impressione che la Confapi. 
un'organizzazione che in mol-
te occasioni si è bat tuta per 
l 'autonomia. la qualificazione 
e Io sviluppo del sistema 
imprenditoriale minore, sten 
ti a trovare una linea e una 
iniziativa in grado di valoriz
zare pienamente le potenzia 
lità economiche e sociali del 
IP piccole e medie industrie». 

Lettere 
all' Unita: 

La morte «li .Soler: 
un impegno per 
aiutare il Paraguay 
Caro direttore. 

apprendo c/ctt'Unità di <>a 
gì. 4 ottobre, la notizia dell' 
atroce assassinio del compit
ano Miguel Angel Soler, sc
ardano del partito comunista 
del Paraguay, dato per «scom
parso » sin dal I97:i dal bieco 
dittatore Stroessnc; clic da 
25 anni opprime il suo Puc 
se. La conferma della morte 
di Soler mi commuove in mo 
do particolare, perchè nell'ot
tobre del t!>77. per incarico 
della Direzione del nostro ixir-
tìto, accompagnai per due set 
Umane la moglie di Soler. 
Mercedes, nei suoi strenui e 
tenaci tentativi di infaticabil
mente interessare, anche in 
Italia, tutte le forze politiche. 
culturali e religiose al fine di 
ottenere notizie sulla sorte 
del marito. Prima di giunge
re in Italia aveva olà soggior
nato in molli altri Paesi eu
ropei, occidentali e dell'Est, 
aveva ottenuto da alcune uni
versità t'invio al governo pa-
raguayano di offerte di cat
tedre di insegnamento per il 
compagno, aveva mosso ani-
basciale e nunziature pontifi
cie. parlamenti e organizzano 
ni cattoliche. l'ONU e Amne-
sty International, con una ten
sione estrema che aveva mi
nato il suo cuore. Il suo pen
siero era anche costantemen
te rivolto ai tre figli che da 
mesi aveva lasciato a Buenos 
Aires: ma rinunciava a rive
derli presto per non lascia
re nulla di intentato per la 
salvezza del murilo, per sa
pere almeno se era vivo o 
morto, per raccogliere ogni 
brandello di notizia. A tutte 
le personalità che anche uffi
cialmente avevano chiesto al 
dittatore informazioni sulla 
sorte di Soler, questi aveva 
sempre sfacciatamente rispo
sto di non saperne nulla, di 
non averlo mai arrestato. 

Il 2 gennaio 1978 Mercedes 
mi scriveva dall'estero di tro
varsi a in un tremendo stato 
depressivo...; la mia salute è 
a pezzi..., sono esausta ». Ep
pure a queste espressioni la
coniche di sfinitezza erano in
tercalati elenchi di ulteriori 
passi compiuti, incontri, de
nunce da lei promosse in tu
ri altri Paesi. 

Di Mercedes ricordo la dol
cezza. la vitalità, la forza del
la speranza, le rievocazioni di 
episodi eroici della militanza 
del marito, un grande intel
lettuale, che negli anni SO era 
riuscito a fuggire da un car
cere paraguaiano e. attraver
so la sella, a giungere stre
mato dalla faine in Argentina. 

In questo momento tragico 
rada alla compagna Mercedes 
de Soler non solo la nostra 
fraterna solidarietà, ma an
che l'impegno di operare di 
più per aiutare il popolo del 
Paraguay — Paese di cui trop
po poco ci occupiamo — per 
la riconquista della sua li
bertà e la creazione di una 
società in cui siano impensa
bili gli orrori di cui hanno 
sofferto e per cui sono ca
duti Soler e i suoi compagni. 

GIORGINA LEVI 
(Torino) 

Supertassa a chi 
ha una casa: ma 
siamo matti? 
Cara Unità. 

ho letto con molto interes
se l'articolo sull'annunciato 
« parto » del neoministro del
le Finanze, il tecnico prof. Re
viglio. cioè la ventilata «su
pertassa» per la casa e mi 
sembra che la posizione del 
PCI coi noti tre punti sia e-
semplarc. 

Mi permetto, tuttavia, di 
pensare che — se per danna
ta ipotesi — non si terranno 
nel dovuto conto le giuste cri
tiche della Federazione sinda
cale unitaria e dei partiti di 
sinistra, il nostro Partito da
rà battaglia nel Parlamento e 
mobiliterà la classe operaia 
attraverso le organizzazioni di 
massa per stroncare questo 
ennesimo, iniquo disegno. 

Combattere l'evasione fisca
le e far pagare (sarà sempre 
troppo tardi!) le tasse a chi 
non le paga e ha grossi red
diti nei confronti di noi lavo
ratori dipendenti che, invece, 
te paghiamo fino all'ultima li
ra. è cosa sacrosanta; ma 
mettere un altro balzello (col 
catasto allo sfascio!) indiscri
minatamente su chi ha un ap
partamento e chi ne ha IO. 20 
o 100 ft semplicemente vergo
gnoso e criminale! 

Signori del governo. lascia
te vivere quegli operai o im
piegati che con grandi rinun
ce e grandi sacrifici si sono 
costruiti un modesto apparta
mento per averci. Essi — di 
tasse — ne pagano già a suf
ficienza! 

WALTER VARO 
'Riccione - Forli) 

Ritiene che 
i concorsi 
siano inutili 
Cari compagni. 

gli articoli apparsi si/i/ Uni
tà e relativi al man-concorso 
per giornalisti alla RAI-TV si 
prestano a più di una consi
derazione. Circa mille concor
renti per venticinque posti-
ai di là dei criteri di sele
zione adottali e delle buone 
intenzioni della commissione 
giudicatrice e dei rappresen
tanti sindacali è altamente im
probabile che ci siano 25 me
ritevoli e 975 inidonei: più fa
cilmente ci saranno decine se 
non centinaia di candidati a 
pari merito nella graduatoria. 

Pur nella condanna più re
cisa dei metodi di assunzione 
clientelare del passato ogni 
trionfalismo circa l'equità dei 
conc rsi è purtroppo fuori 
luogo 

A prescindere dal concorso 
per giornalisti RAI-TV il prin
cipio costituzionale di accesso 
agli impieghi tramite pubblico 

r<»HWN« presenta difficoltà di 
attuazione: non i' chi non ve
da. per esempio, come i con
corsi e le sele-Joni non si 
conciliano con un lavoro de
qualificato che tutti possono 
svolgere e, quand'anche tosse 
possibile selezionare, in un 
paese con due milioni di di
soccupati bisognerebbe pur 
garantire un lavoro anche ai 
non meritevoli clic non supe
rano un concorso. 

Ma neppure per I livelli più 
alti di responsabilità ha un 
gran senso l'esame e il con
corso, basta vedere ciò che è 
successo ad esempio per le 
nomine degli enti pubblici. Il 
concorso vale allora soltanto 
per le fasce intermedie? 

Non parliamo delle aziende 
private che scelgono chi vo
gliono spesso con annunci 
« trompe l'oéil» sulla stampa 
e comunque con la discrezio
nalità più piena delle direzioni 
del personale. 

E adora? Forse aveva ragio
ne Marx quando scriveva che: 
l'esame non è che il battesi
mo burocratico della scienza: 
il riconoscimento ufficiale del
la transustanziazione della 
scienza profana (quanta iro
nia.'! in scienza sacra. S'in
tende da se, concludeva, che, 
in oani esame, l'esaminatore 
sa tutto. 

RINO VACCARO 

Pensioni più 
«riuste o 
«spinello l ibero»? 
Cara Unità, 

è significativo che. mentre 
ti PCI organizza assemblee e 
manifestazioni per pensioni 
più giuste, il Partito radica
le insceni mobilitazioni per lo 
spinello libero. 

Togliere i pensionati dall'in
digenza e dalla fame non è si
curamente fare il socialismo 
ma va comunque in quella di
rezione. 

Lottare per la liberalizzazio
ne delle droghe leggere non 
ha nulla a che vedere né con 
la democrazia, né con la li
bertà, né con la soluzione dei 
problemi esistenziali, e tanto 
meno con il socialismo. 

GIANCARLO MACULOTTI 
(Breno - Brescia) 

La realtà storica 
e il film « Lawrence 
tVArabia » 
Caro direttore, 

giustamente, nel suo artico
lo sul film Lawrence d'Ara
bia /'/'Unità. 27-9-1979). Sauro 
lìoretli si propone di stabi
lire il giusto equilibrio tra 
la realtà storica e la rappre
sentazione scenica. Tuttavia, 
sarebbe stala non meno giu
sta. da parte di Barelli, una 
maggiore attenzione e preci
sione nell'occuparsi dell'argo
mento. In primo luogo appa
re quantomeno superficiale 
parlare di «storica inimicizia 
tra invasori turchi e naziona
listi arabi ». Fino alla rivo
luzione giovane turca del 1908, 
arabi e turchi condividevano 
diritti e doveri all'interno del
l'Impero Ottomano. La rottu
ra avvenne come conseguen
za della politica di turchiz-
zazione di tutti i gruppi et
nici dell'impero, adottata dal 
Comitato Unione e Progres
so senza tener conto della 
volontà degli arabi che co-
stituirano la maggioranza del
lo popolazione ottomana, e 
comunque non prima dei 1913-
1914. E' poi inesatto afferma
re che obiettivo dell'Impero 
Britannico fosse «il controllo 
e lo sfruttamento dei terri
tori mediorientali galleggianti 
su un mare di petrolio». Al
l'epoca. il petrolio arabo co
nosciuto era quello della re
gione di Mosul (attribuita dal
l'accordo Sykes-Picot del 1916 
alla Francia), mentre quello 
dell'Arabia era ancora da sco
prire (altrimenti i britannici 
avrebbero puntato su Ibn 
Saud del Neged, invece che 
su Hussein del Higiaz). O-
biettivo dell'Impero Britanni
co era allora esclusivamente 
la difesa del Canale di Suez 
e della via per le Indie. 

Far partecipare il generale 
Allcnby al dibattito su La
wrence negli anni Cinquanta 
ha del miracoloso, essendo 
morto il vincitore di Megid-
do il 14 maggio 1936, esatta
mente un anno e un giorno 
dopo lo stesso Lawrence. 

Hussein Ibn Ali era scerif
fo ed emiro delta Mecca (poi 
re del Higiaz) non califfo, che 
e lutfaltra cosa. E i figli che 
lo spalleggiarono nella ritol
ta araba erano quattro, non 
tre: Zayd. oltre ai citali Ab-
dallah. Ali e Faisal. Il nome 
di Glubb Pascià non ha pro
prio nulla di fantasioso, dato 
che l'ex ufficiale britannico 
John Glubb. comandante del
la Legione araba giordana, sì 
e limitato ad aggiungere al 
suo nome il titolo di Pascià 
che nell'impero Ottomano e 
ir: alcuni Stati successori fino 
a pochi anni fa spettava ai 
venerali e ai ministri fé a 
suo tempo avevamo avuto un 
Liman zon Sanders Pascià). 

Grniic per l'ospitalità. 
MASSIMO MASSARA 

«Milano) 

Se Io dice Massimo Massa-
ra. che è uno storico, deve 
essere vero. L'articolo su 
«Lawrence d'Arabia» buttato 
giù. come si dice, «a caldo», 
non si proponeva fondamen
talmente di dirimere contro
verse e complesse verità sto
riche, quanto piuttosto di de
nunciare. anche con blanda 
« provocazione ». la mistifican
te speculazione pubblicitaria 
orchestrata in occasione del
la non necessaria riesumazio
ne del vecchio film di David 
Lean. fs. b.) 

Xrttrte lettere brerl. indicando 
etto rhUrrzxa nome, catnome e li». 
rfirmo. Oli dttfrfrr» che in calce 
non rompala il proprio nome, « 
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